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dalla richiesta di autorizzazione in Italia i soggetti legittimamente esercenti l’attività 
nello Spazio Economico europeo, sulla base del principio del “paese d’origine” stabilito 
dalla Direttiva.  

 

Articolo 5 (Validità, rinnovo e cessione) 

Posizioni principali dei soggetti intervenuti  
Per quanto concerne l’adozione del provvedimento di rinnovo dell’autorizzazione è 
stato proposto di indicare un termine per la presentazione della domanda di rinnovo 
inferiore ai sessanta giorni previsti, giudicando congruo e sufficiente un termine di 
trenta giorni. Inoltre si suggerisce di indicare il termine entro il quale l’Autorità 
provvede al rilascio del provvedimento nel caso di trasferimento del ramo d’azienda o 
fusione, sottolineando l’esigenza dell’adozione di una decisione in tempi rapidi e 
invocando, anche in questo caso, l’applicazione del principio del silenzio assenso. 

Un soggetto ritiene eccessiva la durata di 12 anni dell’autorizzazione. 

Per quanto concerne la presentazione all’Autorità della richiesta di adeguamento 
dell’autorizzazione da parte del soggetto cessionario, un soggetto propone di prevedere 
un termine di sessanta giorni, anziché di quarantacinque. 

Un altro soggetto, invece, auspica che tutti i titoli abilitativi per fornitori di servizi di 
media audiovisivi vengano allineati alle disposizioni di cui al presente articolo. 

Osservazioni dell’Autorità 
Per quanto concerne il termine per il rinnovo, in dipendenza dell’introduzione del 
regime del silenzio-assenso previsto per il rilascio dell’autorizzazione, il medesimo 
viene fissato in trenta giorni prima della scadenza dell’autorizzazione stessa.  

Per quanto riguarda la durata del titolo abilitativo, fissata in 12 anni, essa è coerente con 
quanto disposto, per tutti fornitori di servizi di media audiovisivi, dall’articolo 5, 
comma 1, lett. c) del Testo unico. 

Per quanto riguarda la cessione del titolo a seguito di trasferimento o di fusione, nella 
formulazione della disposizione l’Autorità ha ritenuto di tenere conto delle molteplici 
varianti dei trasferimenti societari nonché di specificare che in materia di trasferimenti 
sono fatte salve le disposizioni di cui alla delibera n. 646/06/CONS. 

 

Articolo 6 (Contributi) 

Posizioni principali dei soggetti intervenuti 
Per quanto concerne il contributo, un soggetto ne propone l’eliminazione o la riduzione, 
in considerazione delle esigue capacità contributive delle web tv; lo stesso chiede altresì 
di legittimare l’ottenimento, previo pagamento del contributo, dell’autorizzazione anche 
per la fornitura dei servizi di media audiovisivi in modalità a richiesta.  

 


